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Auto, pericolo giallo 
Allarme di De Tomaso: 
«Altro che protezionismo 
bisogna fermarli» 

ECONOMIA&LAVORO 

• i MILANO. Coma fermare i 
giapponesi, che minacciano 
I industria automobilistica eu
ropea? "A martellate In mezzo 
alia franteli. L'espressione 
tolldorisUca è del solilo Ale-
land» De Tomaso, venuto a 
sostenere, con il suo humour 
sonile, le argomentazioni del
l'Anita, l'Associazione degli 
Industriali dell'auto Italiani 
L'Anita è spaventata dalla bi
lancia automobilistica Europa 
Giappone, ita oggi in rappor
to uno a dodici, preludio di 
un'invasione che negli Stati 
Uniti ha già fatto terra brucia
la, 

Anche il presidente Grego
rio Rampa, che parla un lin-

' guaggio pia diplomatico a no
me del socn di maggior ri
guardo, l'avvocato Agnelli, 
esprime concetti non molto 
diverti: reciprocità, apertura 
dfl mercato giapponese, di
vieto di montare auto se non 
progettate e prodotte per inte
ro In Europa, accuse di tradi
mento alla «ignora Thatcher 

che ha fallo del Regno Unito il 
cavallo di troia dei giappone 
si. Insomma gli italiani, la Fiat, 
confermano la linea dura e in
vitano gli altri paesi Cee a te
nere il fronte, 

E il libero mercato? -Non bi
sogna vergognarsi dell'accusa 
di protezionismo - sbotta 
Rampa - se non vogliamo fa
re la line della nostra industna 
delle macchine fotografiche o 
di quella degli hi-fi-. De To
maso rincara1 'Non si può 
competere sullo slesso piano 
con un sistema sociale come 
il loro, indietro di cinquantan
ni. con i loro circoli di qualità 
che processano lavoratori e 
dirigenti 'distratti' con lo siile 
della Gestapv. Basterà la ri
sposta del governo giappone
se, che nelT'89 ha limitato la 
crescila delle esportazioni a 
un 3,4%? Anche col •tetto» so
no entrate 1,213.000 macchi
ne. In Italia solo 45.000, ma di 
nostre a Toh» ne hanno as
sorbito 2000 scarse. (SRR) 

Telecomunicazioni 
Prodi incalza: «Superstet 
o Supersip purché 
si faccia presto l'accordo» 
Il presidente dell'In, Romano Prodi, fa sapere che 
per lui «Superstet« o «Supersip» fa lo stesso. L'ammi
nistratore delegato della Sip, Francesco Silvano, af
ferma che l'assorbimento dei I4mila dipendenti dei 

... telefoni di Stato non porrebbe particolari problemi 
-, .allftcsua sQcjetà. Ma, entrambi sono d'accordo su un 
É jwntb':'ÉovèWo e'Parlamento devono sbrigarsi a de-

, cidere il riassetto delle telecomunicazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILDO C A M M M T O 

L 
« 

• • VENEZIA. Siamo già in ri
tardo di anni. Ogni giorno che 
nassa ci allontana dall'Euro
pa: Il riassetto delle telecomu
nicazioni è una delle urgenze 
per mettere il paese al passo 
con la concorrenza intema
zionale. L'appello a governo e 
Parlamento a .are in fretta è 
venuto Ieri in un convegno or
ganizzato a Venezia da Re-
scau, dal presidente dell'In 
Nomano Prodi e dall'ammini
stratore delegato della Sip 
Francesco Silvano Se anche il 
Parlamento varasse entro l'an
no il disegno di legge sul rias
setto presentato dal ministro 
defle Poste Mammi, si potrà 
arrivare all'incorporazione 
dell'Assi, i telefoni di Stato, 
nella nuova concessionaria 
pubblica non prima del giu
gno dell'anno prossimo Ma 
sarà solo da quel momento 
che si potrà commcidre ad af
frontare in concreto unifica
zione di reti superamento di 
doppioni, eliminazione di 
sprechi di quello che ancora 
nel primo dopoguerra Ernesto 
Rais! chiamava lo «spezzatino 
telefonico*. Ma questi tempi 
sono improntali all'ottimismo 
In realtà, dentro la maggioran
za continua lo scontro su chi 
dovrà sovramtendere alla ge
stione e al controllo dei servi 
zi. Un gestore unico (Super
stet) come vorrebbe parte 
della De e come e stato votato 
nell'unica delibera In varata in 
matena, oppure più società 
distinte di cui una (Supersip) 
con In mano la responsabilità 
dei servizi come vogliono i so
cialisti7 Le ultime prese di po
sizione del governo (il dise
gno di legge Mammi e le di
chiarazioni di Fracanzani) la* 
sciano ancora spazio ad am
biguità e speranze contrappo
ste 

Prodi ten si e ben guardato, 
anche sfuggendo i giornalisti, 
dal rinfocolare nuove polemi
che. Ma su un punto è stalo 
chiaro, addinttura Insistente-
si chiami Superstel o Supersip 
bisogna arrivare in fretta alla 
•unificazione della gestione 
delle concessioni, non c'è giu
stificazione per la contempo
ranea presenza di più gestori" 
Ed ha ribadito- «L'unificazione 
non si fa con i protocolli ma 
mettendo insieme le reti, i ser
vizi concreti* I multati del 

•plunpollo- - ha detto il presi
dente dell'In - sono sotto gli 
occhi di tutti: confusione, di
sfunzioni, assurdità come la 
relè Itapac, tanto per fare un 
esempio, che non riesce an
cora a decollare dopo anni di 
discussione per le gelosie tra 
Sip e Poste. Contrapposizioni, 
ma anche scelte politiche da
gli effetti •disastrosi»: quelle 
che hanno bloccato pei anni 
gli investimenti Donando l'Ita
lia delle telecomunicazioni in 
coda in Europa Se «siamo in
dietro di otto anni* in un setto
re che corre sempre più velo
ce, bisogna allora che anche 
il gestore telefonico corra al
trettanto se non di più Per 
questo Prodi ha invitato la Sip 
a sviluppare le iniziative nella 
telefonia di base e nei nuovi 
servi?i «C'È un piano per au
mentare la produttività della 
Sip del 2%. ma già ora l'infla
zione corre al 6%», ha ammo
nito il presidente dell In 

Immediata la replica del-
I amministratone delegato del
la Sip «Negli ultimi tre anni le 
tariffe sono rimaste bloccate, 
quindi con un effetto deflati
vo del 15% Eppure i nostn bi
lanci sono tornati in pareggio 
propnp grazie ai miglioramen
ti di produttività». «Non ha 
senso parlare di tariffe, ha pe
rò ammonito Prodi, se prima 
non si unifica la gestione e 
non si realizza una struttura 
dei prezzi chiara, finalizzata 
aqli investimenti e aito svilup
po, legata ai costi ed allineata 
con il resto d Europa-

Ovviamente, nemmeno Sil
vano è voluto entrare nella 
diatriba Supersip-Superstet 
anche se gli ultimi sviluppi 
sembrano oggettivamente fa-
vonre la Sip Tuttavia, ha fatto 
sapere che la sua società è in 
grado di gestire senza eccessi
vi traumi l'eventuale assorbi
mento della rete Asst e dei re
lativi Hmiladipendenti «Perii 
personale dei servizi tecnici di 
base non ci dovrebbero esse
re questioni particolan, Il pro
blema dei doppioni potrebbe 
riguardare invece il personale 
addetto al sistema gestionale, 
ma soluzioni se ne possono 
trovare* E l'integrazione mo
derna delle due reti7 •£ un 
problema di investimenti e di 
gradualità» 

Mentre si stava trattando 
l'ammiraglio ripropone 
la vecchia ricetta: 
prendere o lasciare 

La Filt-Cgil si oppone, 
d'accordo Cisl e Ùil 
Prandini: prepensionare 
ottocento portuali 

È rottura a Genova 
Supervertice dei ministri 
La faticosa trattativa genovese si è interrotta dopo 
che la Flit Cgil ha giudicato inaccettabili le proposte 
del Consorzio autonomo del porto. E il caso Genova 
piomba a Palazzo Chigi. Oggi supervertice di mini
stri: oltre a Prandini saranno presenti Santuz, Gava, 
Formica e Battaglia. I sindacati stavolta unitariamen
te hanno chiesto un confronto urgente al ministro 
della Marina mercantile 

B ROMA Steve scene s j , 
so copione Esattamene co 
me qualche settim.ii,a U 
quando non c'era amara un 
accordo con i sindacati siila 
travagliata vertenza putii Ac
cordo difficile e delicato che 
ha messo in piedi un delicato 
processo di consultazione tra i 
lavoraton e di confronti a tutto 
campo in ogni realtà. Ma 
Prandini, il duro, il decisioni
sta, non si smentisce mai Ap
profitta del senso di responsa
bilità dimostrato dai sindacati, 
finge di non ricordare quella 
•sigla tecnica* apposta all'in
tesa dalla Flit Cgil (l'accordo 
sui porti delined una ristruttu
razione di dimensioni tali che 
l'intesa del 17 marzo necessi
ta di tutta una sene di trattati
ve integrative) e, al solito. 
passa agli atti di forza Ed il 
caso Genova toma prepoten
temente sotto i riflettori nazio
nali. La tensione in porto risa
le alle stelle. Ed il messaggio 
ligure rischia di gettare una 
cupa ombra sui faticosi pro
cessi avviati nelle altre realtà 

Traballante per giorni e 
giorni, altalenante e non pnvo 
di colpi di scena, il negoziato 
messo in piedi per cercare di 
rispondere nell'ambito del
l'accordo nazionale alla spe
cifica situazione di quei porto 
(porto sotto l'egida dì un'e
manazione ministenale quale 
è il Consorzio autonomo detto 
Cap) ha ricevuto l'altra sera il 
colpo di grazia dall'ammira
glio Giuseppe Francese, com
missario del Cap. Proprio 

PAOLA SACCHI ~ ~ ~ 

mentre la trattativa stava final
mente entrando nel mento 
dui problemi (una sorta di ac-
tni'ln f̂ ra tjià stata raggiunta 
Milk pfi-jno per il lavoro in 
mobilita) l'ammiraglio, eu 
dentemente ligio esecutore 
degli ordini di Prandini, ha 
presentato la sua «ricetta» Un 
vero pusticckMi decreti mini-
stenali e locali, di pezzi del
l'intesa romana e di altre mi
sure piese a Genova che to
glie alla Compagnia, senza al
cuna véra contrattazione, gran 
parte del monopolio delle 
operazioni. Firmate qui - ha 
.detto Francése ai sindacati. La 
Fijt Cgil non è stata, e len mat
tina a differenza delle federa
zioni di categorìa di Cisl e UH, 
dichiarataci tutto sommato 
d'accordo con Francese, non 
si è presentata alla trattativa. Il 
negoziato si è dunque inter
rotto Duro il giudizio di Dani
lo Oliva, segnalano della Flit 
genovese, nel corso di una 
conferenza svolta len pome-
nggio, «Cosi sì azzerano an
che quei pochi nsultati positivi 
ottenuti» 

Nelle stesse.ore arrivava dal 
ministèro dèlia Marina mer
cantile la notizia che il mini
stro aveva concesso l'autono
mia funzionale (piena libertà 
in una parte del porto di Ge
nova .di norvutilizzare più gli 
uomini dèlia Compagnia) al
l'armatore Grimaldi. Ma non si 
era il ministro Prandini, pro
prio sulla base dell'intesa del 
17 marzo, impegnato in atte

sa di uno sblocco definitivo 
della vertenza, a non far pub
blicare sulla Gazzetta ufficiale 
quel provvedimento7 Ed inve
ce ien la pubblicazione e pun
tualmente avvenuta. Il caso 
Genova e in qualche modo 
anche la vertenza porti in ge
nerale ora approdano a Palaz
zo Chigi Oggi supervertice di 
ministn. Prandini, Santuz, For
mica, Gava coordinati dal vi
cepresidente del Consiglio De 
Michelis discuteranno su co
me far ritornare al lavoro il 
porto di Genova. Porto al qua
le Prandini vorrebbe assestare 
un altra mazzata attraverso 

ben 800 pensionamenti che 
colpirebbero 600 degli oltre 
2000 camalli e 200 dei dipen
denti del Consorzio autonomo 
del porto. Immediata ten la 
protesta della Flit Cgil nazio
nale Donatella Turtura, segre
tario generale aggiunto, ha 
parlato di netto squilibrio nel
la distnbuzìone dei prepensio-
namen'i. E ha richiamato il 
governo a dare un decisivo 
contnbuto alla soluzione ge
novese e dei porti in generale 
•Mi auguro che il Consiglio dei 
mmistn di oggi • ha detto la 
Turtura -non ragioni solo sulla 
base delle informazioni di 

Prandini. In un passaggio cosi 
delicato il governo ha il dove
re di correggere il comporta
mento di un ministro che non 
fa nulla per sdrammatizzi re la 
situazione*. In serata, mentre 
i a Genova venivano nuove 
accuse alta Rtt Cai] (L'ammi
raglio Francese l'ha accusata 
di non aver raccolto la ciam
bella di salvataggio* lanciata
le) e Frandini tentava di getta
re acqua sul fuoco («L'accor
do per Genova va trovato»), i 
sindacati nazionali, questa 
volta unitanamente, hanno 
mandato al ministro un telex 
chiedendogli un confronto ur
gente 

Il gioco dello scaricabarile. Schimbemi solo? 

Santuz: decido io 

« R O M A Riconferma «piena 
fiducia politica» a Schimbemi.' 
Ma poi aggiunge che quelle 
del commissario Fs sono sol
tanto ipotesi Idee, insomma, 
certamente da prendere in 
considerazione ma anche da 
correggere in alcuni punti co
me, ad esempio, gli interventi 
per il Sud che, secondo la cu
ra dimagrante di Schimbemi. 
subirebbero drastici ndimen-
sionamenti. Questo più o me
no il messaggio lanciato ten 
dal ministro Santuz nel corso 
di un'audizione sulle Fs alla 
commissione Llavon pubblici 
del Senato Più volte il mini
stro dei Trasporti ha sottoli
neato che alla fine sarà lui a 
decidere sul piano delle Fs 
Piano che • ha annunciato 
Santuz • sarà pronto fra (re 
mesi E il disegno di legge di 
riforma delle Fs' Anche qui il 
ministro ha annunciato un rin
vio Quali sono gli scogli9 Prin
cipalmente due la privatizza

zione di ampie tratte della re
te di cui alfiere^numero unoe 
il vicepresidente del Consiglio 
De Michelis e i rapporti tra mi
nistero dei Trasporti e Fs (in 
che misura il ministero potrà 
vigilare sull'ente senza toglier
gli autonomia7) 

L'audizione era iniziata in 
un clima di protesta presso
ché generale dei senatori del
la commissione Trasporti del 
Senato contro i tagli di Schim
bemi Assai cntico anche il 
socialista Manolti «Non pud 
trattare le ferrovie come una 
qualsiasi fabbrica» Schimber-
ni nel córso di una audizione 
svoltasi nei giorni scorsi sem
pre in Senato aveva anche 
manifestato qualche titubanza 
sulla costruzione del traforo 
del Brennero. Ieri Santuz ha 
affermato che gli accordi con 
l'Austria non si riméttono in 
discussione Ma quale è la ve
ra ricetta del governo per le 
ferrovie7 «Ci troviamo di fronte 

ad una situazione di assoluta 
confusione e precarietà • ha 
denunciato il senatore comu
nista Lucio Libertini -. Tutto 
ciò è frutto delle divisioni che 
paralizzano il governo. Intanto 
l'Italia nschia di essere sem
pre più un paese schiacciato 
dalla presenza del trasporto 
su gomma» Vibrate proteste 
len mattina sono state espres
se da alcuni senaton per il «ta
glio» di van treni su linee se
condane che scatterà con l'o
rano estivo. In alcune zone 
della Liguria, come quella del
le Cinque Terre, ad esempio, 
ci sono comuni che dalle 20 
resteranno pnvi di collega
menti. C'è da dire, comunque, 
che, facendo una piccola 
marcia indietro, proprio in 
questi giorni Schimbemi ha 
approntato un piano per l'89 
che prevede un incremento di 
20-25 C00 viaggiatori groma-
lien in più sulle linee pniKipa-
li, 

~'"—""~—""" Cesare Damiano (Fiom) sulla trattativa in corso 
Gli ispettori di Formica confermano: ad Arese linea antisindacale 

«Nessuna svolta per ora alla Fiat» 
La Fiat non vuole rendere noti i criteri che sottin
tendono la sua politica degli aumenti di merito. 
Questo è quanto uscito nell'incontro di martedì 
con i sindacati. 11 secondò rapporto Formica sul
l'Alfa Lancia di Arese conferma gli scopi antisin
dacali della politica meritocratica di corso Marco
ni. Misteriosamente sparito il secondo rapporto su 
Mirai ioti 

BIANCA MAZZONI 

• i Sono cinquantacinque 
testimonianze con nome e co
gnome, data e luogo di nasci
ta, qualifica e mansione svolta 
all'Alfa Lancia. Raccontano 
episodi precisi, circostanziati, 
tanti casi Molinaro - altro che 
pochi fatti isolati e comunque 
sempre gli stessi, come anco
ra oggi ripetono i dirigenti del
l'azienda - che si sono verifi
cati nello stabilimento di Are-
se con la nuova gestione Fiat. 
Parlano questi fatti di aumenti 
salariali concessi solo a chi si 
dimette dal sindacato, di posti 
dì lavoro più o meno disagiati 
assegnati a seconda della par
tecipazioni agli scioperi e del
la militanza politica o sinda
cale, di interferenze sui giova
ni assunti con contratto di for
mazione lavoro per allonta
narli dal sindacato. Questo il 
secondo rapporto degli ispet
tori del Lavoro di Milano in
viato in questi giorni al mini

stro Rino Formica, a comple-
lamento dell'indagine che 
scattò dopo la denuncia dei 
Pei. 

Tutto conosciuto? Tutto già 
letto? Niente affatto. Il secon
do rapporto a Formica dice 
alcune novità importanti. Di
ce, ad esempio, che la politi
ca della Fìat nei confronti del 
personale, a partire dai criteri 
con cui sì decidono gli Incen
tivi meritocratici, è tutta tesa al 
ridimensionamento non tanto 
degli spazi contrattuali del sin
dacato, all'eliminazione di 
quei famosi lacci e laccioli 
tanto vituperati da Romiti, ma 
del sindacato in'quanto tale. 
Se la parola «strategia antisin-
dacale» fa paura, soprattutto 
in quanto riferita al più grande 
gruppo industriale italiano, di 
un disegno compiuto bisogna 
parlare. 

Chi ha testimoniato con no

me e cognome davanti agli 
ispettori del Lavoroni Milano 
non parla solo come vittima 
della discriminazione, di torti 
subiti. Le testimonianze rac
colte in questo senso sono tali 
e tante che, comunque, sareb
be difficile sostenere, come fa 
l'azienda, che ci si trova da
vanti ad una sorta dì delirio 
fomentato da odio ideologico 
nei confronti della Rat. A par-
tare in questo secondo rap
porto a Formica sono anche 
capi, impiegati, tecnici che 
fanno Je loro dichiarazioni 
non per «ottenere qualcosa» 
per loro, ma delle cose negate 
ai loro sottoposti. 

Testimonia Diego Ameboi
di, impiegato al quinto livello, 
capo squadra della linea di 
montaggio dell'Alfa 75: «Nel
l'ottobre 88 ho proposto per 
un aumento di merito l'ope
raio Vismara. Il mio diretto su
periore signor Scaramelli ha 
risposto che il Vismara non 
era proponibile per l'aumento 
in quanto ex delegato di re
parto e tuttora iscritto al sin
dacato-. Testimonia Luigi Fio
rentini, impiegato al sesto li
vello e capo dei prototipi del
la carrozzeria: «Insieme all'al
tro capolinea Negroni e al ca
po responsabile Colombo 
Peppino nei primi mesi dell'88 
ho stilato un elenco di merite
voli degli aumenti mettendo al 

primo posto l'operaio Silvestri 
che, a giudizio unanime, era il 
migliore. Il Silvestri è stato pe
rò depennato dall'elenco e 
^aumento e stato concesso ad 
altri*. 

Si fanno a questo punto i 
nomi dei dirigenti che hanno 
giustificato l'esclusione con la 

- solita iscrizione al sindacato e 
il rapporto prosegue: «In una 
riunione di fine ottobre, pre
senti circa venti capi, il dottor 
Mazza, della gestione del per
sonale, avrebbe chiaramente 
lasciato intendere che deve 
essere cura dei capi indurre 
gli operai ad abbandonare la 
tessera sindacale». I capi che 
si sono fatti interpreti delle di
rettive della direzioni chiama-
tiin causa dalle testimonianze 
sono parecchi. Molti sono sta
ti controinterrogati e hanno 
respinto ogni accusa. Parola 
contro parola, come nel caso 
Molinaro. Ma perchè tanti la
voratori qualificati, in posti di 
responsabilità avrebbero do
vuto esporsi a possìbili ritor
sioni dell'azienda? 

Il quadro che esce da que
sto secondo rapporto sull'Alfa 
dì Arese delinea, insomma, 
chiaramente una politica. 
Peccato che ai sindacati non 
sia ancora arrivato il secondo 
rapporto su Mirafiori (rappor
to peraltro già in mano all'a
zienda) per dare al caso dei 

diritti negati tutto il suo spes
sore:.La lettura del nuovo do
cumento spiega anche la 
chiusura, la freddezza con cui 
martedì, all'incontro con i sin
dacati. la Fiat ha risposto ino» 
alla richiesta di tendere tra
sparenti i criteri con cui ven
gono decisi nelle fattortene 
del gruppo aumenti di merito 
e passaggi di qualifica I gior
nali, a proposito di quest'in
contro, hanno parlato di aper
tura, di una nuova fase delle 
relazioni industriali fra Fiat e 
sindacati. . . 

«Non c'è. stata la. svolta .di 
cui parla la stampa - dice Ce
sare Damiano, coordinatore 
del settore auto della Fiom -
né tutto è come prima. Su un 
punto la Fiat è molto rigida: 
non vuole rendere trasparenti 
i criteri che ispirano la sua po
litica meritocratica, È una in
disponibilità politica, ma an
che culturale. Noi nqn chie
diamo di contrattare, chièdia
mo la trasparenza, come dice 
anche una recente sentenza 
della Corte Costituzionale. Per 
questo.prima di entusiasmar
mi, voglio vedere. Di sicuro 
c'è bisogno di tutta la nostra 
pressione, di tenacia». Peccato 
che troppo spesso— ad ecce
zione dell'Alfa di Arese - nei 
sìngoli stabilimenti a chiedere 
conto alla Fiat dei diritti negati 
la Fiom sia lasciata da Firn e 
Uilm sola. 

Per Bagnoli 
incontro 
tra Uva 
e sindacati 

Uva e sindacati metalmeccanici si sono Incontrati per discu
tere il futuro di Bagnoli. L'azienda esclude il ricono ai licen
ziamenti, ma prevede uno «snellimento» di circa 1500 posti 
con gh ammortizzalon sociali. I sindacati vogliono cono
scere, m un prossimo incontro, i programmi Industriali, ma 
escludono la disponibilità alta riduzione immediata degli 
organici in cambio del rinvio della chiusura dell'Impianto 
all'anno prossimo, come il governo avrebbe promesso alla 
Cee Chiedono inoltre che nella trattativa sia coinvolto l'Ir). 

Inps: 
disavanzo 
dì 1.760 
miliardi 

leggi finanziane dell'I 
I attivo nel 1990, che 
di nstnithirazione 

Alttalia: 
ivoli 
soppressi per 
lo sciopero 

Smentendo notizie di stam
pa che parlavano di 28 000 
miliardi di disavanzo l'Inps 
precisa che questo assom
ma a 1.760 miliardi, contro 
2 520 di attivo patnmoniale. 
Il miglioramento dei conti, 
precisa l'ente, deriva dalle 

86, e dovrebbe ora continuare fino al-
dovrebbe essere ottenuto con la legge 

In relazione allo sciopero di 
domani degli assistenti di 
volo, dalle 8 alle 17, saran
no soppressi tutti i voli da 
Roma e Napoli (eccetto che 
per le isole). Solo i seguenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ saranno attivati a fine scio-
— — « ^ ^ ^ ™ ™ « ^ ^ ^ ^ ^ pero, Az 1150 Roma-Vene* 
zia, Az 1158 Roma-Verona, Az 092 Roma-Milano, Az 060 
Roma-Milano, Az 090 Roma-Milano, Az 230 Roma-Bologna, 
Az 196 Roma-Tonno, Az 1100 Roma-Pisa, Bm 188 Roma-
Catania, 8m 080 Roma-Cagliari, Bm 1392 Roma-Bari, inter
nazionali: Az 1274 Roma-Bruxelles, Az 364 Roma-Madrid, 
Az 1424 Roma-Zungo, Az 390 Roma-Milano-Stoccolma. Az 
484 Roma-Atene, Az 746 Roma-Tel Aviv. Az 864 Roma-Tu
nisi I voli da Milano per Roma saranno effettuati solo in 
parte ' 

Il Comitato regionale dt 
controllo della Lombardia 
ha respinto il ricorso pre
sentato dalla De contro la 
nomina dei due rappresen
tanti del Comune nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione centrale di be-
^—mma^^m^^^mm^m~m ncficenza (m pratica, il 
consiglio di am minorazione) della Canplo La De, la quale 
in seguito a tali nomine (una indicata dal Psi, l'altra dal 
Pei) ha perso la maggioranza assoluta in seno alla com
missione, ha fatto ricorso motivandolo con presunte irrogo-
tanta procedurali Ma il Core-co, come abbiamo detto, le ha 
dato torto 

Nomine 
Cartolo, 
respinto 
ricorso de 

L'Ir! conferma: 
all'Imi 
il 20 per cento 
del Bancoroma 

Con un telex alla Consob II-
n ha confermalo l'esistenza 
di contatti per il passaggio 
di un 20% del Banco di Ro 
ma all'Imi. Della questione, 
si è appreso, si occuperà 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ - _ _ _ _ domani il comitato di piesi-
^ ^ ^ ~ " ^ ^ • " ^ " ~ " " ~ denza dell'istituto diretto da 
Prodi Dalla banca romana, però, giungono segnali dì diffi
coltà Il prezzo proposto dall'Imi sarebbe vicino, se non ad
dinttura inferiore, a quello borsistico' -Le valutazioni che 
sono state fatte, ha detto senza mezzi termini l'amministra
tore delegato del Bancoroma Marcello Tacci, non hanno 
alcuna attinenza con la realtà» ' 

Cinture 
di sicurezza 
un affare 
da 200 miliardi 

Quello delle cinture di steu 
rez?a è un meicato, pei l'I 
tana, vicino ai 200 miliardi 
l'anno, con una produzione 
prossima ai 10 milioni di 
pezzi In base alla legge ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provata definitivamente ieri 
mm^••••••^••••••^••••••""^ da] 26 apnle prossimo do
vranno essere equipaggiate ni posti anteriori tutte le vetture 
immatricolate dopo 11 primo gennaio '78 Un'operazione 
che riguarderebbe 3 milioni e mezzo di vetture ancora 
spiowiste Dal 26 otiob.e l'obbligo riguarderà le vetture più 
vecchie del 78 e dal '90 vana anche per i sedili posteriori 

FRANCO •RIZZO 

Il Sindacato ha ottenuto il 

RADDOPPIO DELL'INDENNITÀ 
DI DISOCCUPAZIONE 

(15% del salarlo) 

LE DOMANDE DEBBONO ESSERE 
PRESENTATE 

ENTRO I t 3 0 APRILE 1989 
Hanno diritto all'indennità i lavoratori 
stagionali, precari, saltuari, trimestra
li, supplenti, che abbiano effettuato, 
neU'88, almeno 78 giornate lavorati
ve (con 2 anni di contribuzione). 

Tutte le sedi della Cgil e i suoi servìzi 
sono a disposizione per fare le do
mande. 

a f l a f ^ M Compagna 
V V l L par I diritti 

FILCAMS CGIL 
F.P. CGIL 
FLAICGIL 
S.N.S.CGIL 
Conltitl parli lavora 

l'Unità 
Giovedì 
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